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Giovanni è in carcere

e la sua missione è praticamente conclusa.

Il suo grido ha destato le coscienze

di coloro che credono alle promesse di Dio.

E tuttavia, Gesù, tu non corrispondi

all’immagine che si è fatto del Messia.

Attendeva il giudice

che premia i buoni e castiga i cattivi.

Ma tu hai addirittura il coraggio

di entrare nelle case dei peccatori.

Di qui l’atroce dubbio:

si è sbagliato nell’indicarti come l’Atteso?

È un Altro che si deve aspettare?

Tu, Gesù, riporti l’interrogativo all’essenziale:

per tanti uomini e donne la vita sta cambiando.

C’è un Vangelo, e i poveri

costituiscono i suoi primi destinatari;

ci sono gesti imprevisti, che riportano

fiducia e speranza a chi le aveva perdute.

C’è una novità che domanda

di essere accolta così com’è

anche se non corrisponde

alle nostre rappresentazioni.

Neppure il profeta può pretendere

di possedere i disegni di Dio

perché egli continua a sorprendere.

(Roberto Laurita)
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Con la preghiera della Chiesa, in questa Domenica chiediamo di “celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza”, che ormai si avvicina nella solennità del Natale di Gesù.
Un noto letterato francese, F. Mauriac, esprimeva così il motivo dell’esultanza cristiana, che era anche la sua personale esultanza: “Non avessi conosciuto il Cristo, Dio sarebbe stato un vocabolo vuoto di senso… Il Dio dei filosofi non avrebbe avuto alcun posto nella mia vita morale. Era necessario che Dio si immergesse nell’umanità… che in un preciso momento della storia…un essere umano, fatto di carne e di sangue, pronunciasse certe parole, compisse certi atti, perché io mi gettassi in ginocchio”. L’Avvento è proprio il tempo nel quale ricordiamo questa bellissima verità della fede, la sconvolgente notizia che cambia il senso della vita e la direzione della storia: Dio si è fatto vicino, viene a visitarmi per essere con me e rimanere con me, mi salva per le vie di un amore tanto sorprendente e inimmaginabile, quanto concreto e rispondente in modo sovrabbondante alle attese del cuore umano.

Mons. Guido Marini
Una testimonianza di vita

Serva di Dio CHIARA CORBELLA PETRILLO

Chiara nasce a Roma il 9 gennaio 1984.

Insieme alla sorella Elisa, di due anni più grande, cresce in una famiglia che le insegna ad avvicinarsi alla fede sin da bambina. Grazie alla mamma Maria Anselma, dall’età di cinque anni Chiara frequenta una comunità del Rinnovamento nello Spirito. Questo percorso, in cui impara a rivolgersi a Gesù come ad un amico, le insegna soprattutto a condividere la fede con i fratelli in cammino. Col passare degli anni emerge in lei una certa autonomia che la rende molto determinata nelle sue scelte. 
Il suo è un temperamento tranquillo, non ribelle, che ha modo di esprimersi nel servizio agli altri.

Nell’estate del 2002 Chiara si trova in vacanza in Croazia con alcune compagne di liceo. Visto che sua sorella è a Medjugorje (in Bosnia ed Erzegovina), pensa di raggiungerla approfittando della vicinanza. Qui, il 2 agosto incontra Enrico Petrillo, un ragazzo romano di ventitré anni in pellegrinaggio con la sua comunità di preghiera del Rinnovamento Carismatico. Chiara, che ha diciotto anni e non è mai stata fidanzata, ha l’intuizione di trovarsi davanti a suo marito.

All’età di 24 anni i due si sposano dopo un fidanzamento difficile che, come dice lei stessa, ha cominciato a funzionare quando “ho capito che il Signore non mi stava togliendo niente ma mi stava donando tutto e che solo Lui sapeva con chi io dovevo condividere la mia vita e che forse io ancora non ci avevo capito niente! “. Dopo aver perso due figli appena nati, Chiara dà alla luce Francesco. Nel frattempo, però, si ammala. Dopo aver vissuto la malattia sempre con coraggio e col sorriso luminoso sul volto, conclude il suo pellegrinaggio terreno ad appena 28 anni.
Gesù bussa al tuo cuore

Forse siamo tutti un po' come Giovanni Battista in carcere: quando sorgono i dubbi, le ansie, abbiamo bisogno di conferme.

Noi facciamo il nostro dovere: lavoriamo, studiamo, intratteniamo relazioni, diamo qualcosa di noi stessi agli altri; poi sentiamo bisogno di qualcos'altro, qualcosa di cui non sappiamo dire il nome...

Sarà troppo, sarà esagerato pensare che quel "qualcosa", quel "qualcuno" è Dio? Si tratta di un'esigenza profonda, intima, viscerale.

Quando non capiamo cosa sia, riempiamo, copriamo, quasi annebbiamo questa esigenza.

La "imbottiamo" – per tenerla buona e al suo posto – e la ricopriamo di cose da fare. A volte la riconosciamo, questa benedetta esigenza di Dio, ma è troppo impegnativo seguire le sue indicazioni.

Meglio rimandare a domani, alla prossima settimana, o meglio: alla prossima adorazione, al prossimo ritiro, al prossimo incontro associativo e di gruppo, al prossimo rosario, alla prossima condivisione spirituale, alla prossima confessione, al prossimo silenzio. Cioè lontano, dopo, mai.

In fondo il "poi" è o non è - nei proverbi e nella realtà - parente del "mai"? È la nostra natura, siamo fatti così...

Signore, ci devi proprio capire, noi abbiamo bisogno di segni, di essere scossi, di vederti... sennò non ti seguiamo.

"Hai capito, Signore?", diciamo dentro di noi. E il Signore non capisce. Fa il testardo lui.

Noi gli chiediamo se ne vale davvero la pena e lui risponde a modo suo. Arriva, passa, bussa al cuore, continua a camminare.

A volte ci destiamo, facciamo in tempo ad alzarci dalle comode poltrone dei nostri interessi, a spoltrirci dai comodi divani dei nostri divertimenti e narcisismi; a volte facciamo in tempo ad affacciarci dalla finestra del nostro cuore e lo vediamo. Lui, Gesù, che ci passa accanto ed opera prodigi: alcuni vedono con occhi diversi la realtà, altri sentono finalmente la sua Parola, i poveri in spirito si dicono beati, chi si dimenava negli stagni fangosi del peccato trova il coraggio e la forza di rialzarsi, di ripulirsi, di andare oltre.

A volte ci viene la tentazione di andare alla porta, spalancarla, uscire per strada e gridare: "Aspetta, Gesù, aspettami! Faccio ancora in tempo a seguirti?".

E lui si volta da lontano, guarda con tenerezza infinita dentro i nostri occhi. E si ferma.

Vito Mangia
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Gaudete�
�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                       - def. Bonetti Emilio


                       - deff. Poncini Assunta e familiari


ore 9,30, Civo: s. messa solenne pro populo


ore 11, Mello: s. messa solenne


                      (- settimo def. Izzo Raffaella


                       - def. Settembrini Maria


                       - deff. Fides, Fernando, Luciano, Carmela e Dino)�
�
�
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LUN�
�
�
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Tarca Bruno, Bonolo Lodovico e Anita


                         - def. Bonetti Silvia Assunta�
�
�
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MAR





S. Lucia�
�
�
ore 17, Civo: s. messa per def. Frate Tino                       �
�
�
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MER





S. Giovanni della Croce�
�
�
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Tarca Alessio e Irene


                         - deff. Rampellini Battista e familiari�
�
�
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GIO�
�
�
ore 17, Civo: s. messa per deff. Frate Livia ed Emilio�
�
�
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VEN�
�
�
ore 17, Mellos. messa per:


                        - deff. Baraglia Giovanni, Maria e Lino


                        - deff. Quaini Teresa e Santino�
�
�
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SAB�
�
�
ore 18, Civo: s. messa per def. Soldati Rinaldo�
�
�
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QUARTA D’AVVENTO A�
�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                       - deff. Maghini Massimina e Giovanni


                       - deff. Bonetti Paolo e Savino


ore 9,30, Civo: s. messa pro populo


ore 11, Mello: s. messa – festa di s. Cecilia


                     (- deff. m° Edoardo, Mirco, Pierluigi, Ermanno e Palma


                    - deff. Quaini Getzemani, Ermanno e familiari


                    - deff. Manna Brigida, Giovanni e Adalgisa)


ore 14,30, Civo: ss. vespri solenni, benedizione eucaristica 


                             e processione�
�
�
�
�
�
�
�
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